
L’ALGERIA,SISA,ÈUNADELLEFERITEANCORAAPERTE
DELLAFRANCIA.ESPESSOÈPROPRIOILCINEMAADAF-
FONDARE IL COLTELLO IN QUELLA CATTIVA MEMORIA,
ANCORAOGGIRIMOSSA. Dal magnifico Caché di Mi-
chael Haneke al più «compilativo» Indigènes di Ra-
chid Bouchareb, sono tanti i film che recentemen-
te si sono rivolti a quel passato mai passato. L’ulti-
mo, tutto algerino, è Zabana! del giornalista e regi-
sta Said Ould Khelifa, presentato in anteprima

europea l’altra sera a Roma, nell’ambito di Asiati-
ca, coraggiosa rassegna cinematografica, ad in-
gresso gratuito (che non è poco di questi tempi!).
Il film, scelto dall’Algeria per la corsa all’Oscar
nel 50esimo anniversario dell’indipendenza (lu-
glio 1962), racconta la storia di Ahmad Zabana, il
primo eroe dell’indipendenza algerina, finito sot-
to la lama della ghigliottina il 19 giugno 1956, sei
mesi prima dello scoppio della «battaglia di Alge-
ri». Con l’accusa di aver ucciso una guardia fore-
stale Zabana fu condannato alla pena di morte da
un tribunale militare e si vide negare la grazia
proprio dall’allora ministro della giustizia,
François Mitterrand che nell’81 avrebbe abolito
la pena capitale in Francia.
PerchérievocareoggiunafiguracomequelladiZa-
bana?
«Per far ricordare, per riaccendere la memoria
soprattutto tra i giovani. Zabana è un eroe in Alge-
ria. C’è persino una canzone di Khaled che parla
di lui. Insomma è un mito e come tutti i miti è
troppo lontano. Per questo volevo raccontare la
sua storia, perché lui è il simbolo di quei ragazzi
algerini, allora ventenni, che scelsero la strada

dell’azione consapevoli che attraverso i politici
non avrebbero ottenuto nulla. Così come hanno
fatto oggi i tanti giovani delle primavere arabe
che scendendo per le strade e per le piazze si sono
sostituiti ai politici.
In Algeria, però, il suo film ha raccolto critiche da
parte degli stessi ex combattenti della guerra di li-
berazione. Lo hanno accusato di essere troppo te-
nerocon la Francia...
«Ho fatto molte ricerche e raccolto molte testimo-
nianze prima di realizzare Zabana! E certamente
non è un film tenero. Anzi mostra l’accanimento
con cui la Francia ha voluto trasformare il caso
Zabana in un caso esemplare, tanto da essere ri-
corsi alla ghigliottina, mai utilizzata fino ad allora
per i politici. Poi è stato processato da un tribuna-
le militare. E, ancora, nonostante l’esecuzione si
fosse bloccata due volte - la lama non andava giù -
non gli è stata concessa la grazia che, in quel caso,
spetta d’ufficio».
Il filmmostra laresponsabilitàdirettadiMitterrand
in quella scelta. Dicendo anche delle più vaste re-
sponsabilitàdellasinistra francese...
«Certo fu proprio il governo di sinistra di Guy Mol-
let, nel ‘56, a raddoppiare il contigente francese
in Algeria e ad estendere i poteri all’esercito. E
Mitterrand, allora ministro della giustizia, all’in-
domani del primo novembre 1954, quando è scop-
piata la guerra di liberazione disse: “L’Algerie
c’est la France”».
Il capolavoro di Pontecorvo, di pochi anni dopo la
liberazione,che impattoha avutonell’Algeriapost
coloniale?
«Importantissimo. La battaglia di Algeri è il film
che ha fatto conoscere al mondo intero la nostra
storia. Infatti il giorno dell’anniversario della libe-
razione passa sulla nostra tv pubblica ogni anno».
Dopogliscontrisanguinosidellacosidetta«guerra
civile»deglianniNovanta,qualèlasituazioneinAl-
geria?
«Intanto non è stata una “guerra civile”, chessò
come in Spagna dove si scontravano i franchisti
con i repubblicani. Quella scoppiata nel ‘90 all’in-
domani delle elezioni è stata una guerra contro i
civili. Gli integralisti islamici contro le donne, con-
tro gli intellettuali, contro tutto il resto. Ci sono
stati duecentomila morti e il processo di pacifica-
zione è stato certamente difficile. Certo ora si può
dire che sia stato portato a termine ma quello che
non si è pacificato e il disagio e lo scontro sociale.
C’è una grande povertà in Algeria, tutti i giorni ci
sono scioperi e grande agitazione. E i problemi
sociali sono enormi».
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